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MEDIAZIONE tra le direttive emanate a livello nazionale e 



la specifica realtà dell’Istituto e del territorio sul quale vige.

PROGRAMMAZIONE delle scelte educative e didattiche, 

nel quadro delle finalità del sistema scolastico nazionale
PROGETTAZIONE di attività curricolari ed extra curricolari,

miranti a potenziare l’offerta formativa

RIFERIMENTO che regola la vita interna 

e l’organizzazione dell’Istituto.

IMPEGNO che l’Istituto assume nei confronti del 

        personale, degli studenti, delle famiglie e del territorio.

L’iscrizione all’Istituto “BENEDETTO XV” presuppone necessariamente la visione e l’accettazione del presente documento in tutte le sue componenti da parte dell’alunno e/o di chi ne esercita la patria potestà.

LICEO CLASSICO “BENEDETTO XV” GROTTAFERRATA

Ente gestore

Congregazione dei Monaci basiliani

Legale rappresentante

Padre Emiliano Fabbricatore

Coordinatore didattico

Prof. Carmelo Pandolfi

Collaboratore del coordinatore didattico con funzione vicaria

Prof. Padre Matteo Paparozzi

Collegio dei docenti

Proff. C. Pandolfi, Padre M. Paparozzi, Padre N. Cuccia, M. Pannone, M. Zanetti,  E. Tocca, S. Gagliardini, O. Patarroyo, S. Servetti, A. Baio, B. Ciaramella,

 R. Marzucchini, D. Saccoccioni.

Segreteria

 R. E. Ciuffa 

La Segreteria è aperta dal Martedì al Venerdì  dalle 08.45 alle 13.00.

Il Coordinatore didattico riceve previo appuntamento.

A) INTRODUZIONE

1) LINEE STORICHE ESSENZIALI

La Badia Greca di Grottaferrata è faro di millenaria cultura cristiana orientale greca nel cuore della cristianità occidentale latina. Il Monastero italo-greco, che gestisce l’Istituto scolastico “Benedetto XV”, fu fondato nell’anno 1004 dal santo monaco Nilo, proveniente da Rossano Calabro, famoso centro di cultura bizantina della Magna Grecia. 
L’ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO “BENEDETTO XV”

per lunghi anni è stato annesso all’omonimo Pontificio Seminario Greco-Albanese, creato nel 1918 per volontà del Papa Benedetto XV, al fine di formare i giovani candidati al sacerdozio, provenienti dalle colonie italo-albanesi della Calabria e della Sicilia. Per oltre 50 anni i corsi di studi classici furono curati privatamente nell’ambito della Badia Greca dagli stessi Padri Basiliani del Monastero.

Nell’anno scolastico 1967 / 68 l’Archimandrita dell’Abbazia ed il Vescovo di Frascati, di comune accordo, nell’intento di fornire ai giovani seminaristi una solida formazione culturale classica, chiesero ed ottennero il riconoscimento legale del Liceo - Ginnasio, istituendo il corso liceale presso il Seminario della Abbazia, e quello ginnasiale presso il Seminario Tuscolano.

I due Istituti, denominati “Benedetto XV” e “Duca di York”, costituendo unica realtà, furono affidati alla direzione dello stesso Preside, ed ospitarono subito gli studenti delle varie famiglie religiose del circondario.

Venuto meno, in breve tempo, il ”Duca di York“, l’Istituto ”BENEDETTO XV” si trovò ad organizzare l’intero corso del Liceo-Ginnasio, e aprì le iscrizioni ai giovani di Grottaferrata e dintorni.  

Al presente il nostro Istituto è un Liceo classico paritario (D.M. 16-10-2001), aperto a ragazzi e ragazze, quest’anno scolastico gli alunni iscritti sono 93.
2) PRINCIPI GENERALI

L’Istituto scolastico “Benedetto XV” pone a fondamento della sua attività formativa i tradizionali principi cristiani assieme ai principi etico-civili della Costituzione italiana.

La comunità scolastica dell’Istituto postula la concreta collaborazione di tutte le sue componenti allo scopo di realizzare un progetto pedagogico ispirato ai valori del cristianesimo e della democrazia, che non può costituire un puro e semplice oggetto di trasmissione didattica, ma deve essere l’esercizio di un costume quotidiano vissuto e sperimentato.

Tale esercizio va tradotto nella gestione partecipativa dell’intera attività scolastica, che nel rispetto delle distinte funzioni delle varie componenti e dei ruoli istituzionalmente prefigurati, si articola armonicamente e sinergicamente per la realizzazione degli obiettivi formativi programmati.

La nostra scuola si propone di raggiungere tre obiettivi essenziali:

A) la consegna agli Alunni della cultura classica, la quale per se stessa - come attesta una gloriosa tradizione - contribuisce a formare l’homo potenziandone le capacità logico-discorsive;

B) ritenendo, tuttavia, che la formazione non può esaurirsi nei limiti delle humanae litterae, ci proponiamo di trasmettere ai discenti la ricchezza della tradizione cristiana, al fine di pervenire al compimento della loro personalità. E ciò senza forzature confessionali né iati rispetto alla comunicazione delle nozioni classiche, poiché gli stessi Padri della Chiesa attestano che il Cristianesimo può attingere abbondantemente dalle lettere elleniche, compiendole e non snaturandole;

C) l’espressione lettere elleniche é usata da S. Basilio Magno nel suo progetto educativo. Tale considerazione apre alla terza finalità del nostro Istituto: fedele alla propria indole, esso vuol trasmettere altresì le dovizie culturali dell’Oriente Cristiano.

I suddetti scopi potrebbero compendiarsi nella formula: dai Classici a Cristo e da Cristo alla sua Chiesa nel respiro del “polmone d’Oriente”. 

Tale unitaria finalità ripercorre idealmente ciò che storicamente costituì l’itinerario della formazione culturale dell’Europa. In tal modo il nostro progetto, a prima vista volto al passato, si carica di evidente attualità, poiché l’oggi delle singole nazioni europee, pur tentato da ricorrenti velleità particolaristiche, non può che guardare all’Europa. E soltanto meditando la lezione del passato si può essere pronti a disegnare il futuro.

L’Istituto “Benedetto XV”, traducendo sul piano pedagogico i valori cristiani e democratici, sopra accennati, riafferma:

· la fratellanza come rifiuto di ogni tipo di discriminazione, e come rispetto della personalità altrui.

· La libertà che si manifesta attraverso comportamenti rispettosi della dignità della persona umana e, sotto l’aspetto intellettuale, si esercita nelle forme ragionate e documentate dello spirito critico.

· La solidarietà, autentica espressione della socialità, capace di trasformare i rapporti di interdipendenza in posizioni di disponibilità degli uni verso gli altri, in forme di comunicazione operativa, in vincoli di comune responsabilità e di un comune impegno per l’interesse generale e dei singoli. 
· Uno degli obiettivi generali dell’azione pedagogica, quello di attuare l’educazione democratica, conferisce una essenziale importanza al rapporto Scuola-Territorio. 

L’Istituto intende questo rapporto nel senso dell’interazione, la quale si attua, in prima istanza, attraverso un servizio educativo reso all’intera comunità locale. 

A tal scopo l’Istituto pone ragionevolmente a disposizione delle associazioni socio-culturali del territorio, con modalità opportunamente stabilite, le sue strutture ed attrezzature culturali e didattiche.

La Comunità scolastica dell’Istituto non può trasferire al suo interno tutte le tensioni che travagliano la società; ne andrebbe compromessa la sua primaria funzione istituzionale; tuttavia non può ignorarle, segregando gli alunni in un agnosticismo asettico e passivo. Saranno pertanto fissati dei codici di comportamento responsabile e sottratto ad ogni forma di strumentalizzazione.

La Comunità dell’Istituto “Benedetto XV” è consapevole che il successo della formazione educativa degli Alunni non coinvolge soltanto i singoli (docenti, genitori o alunni) ma la responsabilità collettiva della Comunità stessa.

Nel segno di tale responsabilità il Piano dell’ Offerta Formativa (POF), viene a costituire un pubblico ed esplicito documento del “Contratto formativo”, che si stipula tra la Scuola, Famiglie ed Alunni all’atto dell’iscrizione di questi ultimi.

3) NOTA SUGLI ORGANI COLLEGIALI (vedi D. Lgs. 16-04-94, n° 297)
Gli organi collegiali dell’Istituto sono costituiti da:

· Consiglio di Presidenza (C. di Pr)., composto dal Preside, dal Vicepreside e da un Docente rappresentante del corpo docente.
· Consiglio di Istituto (C. di Ist.), composto dal Preside (membro di diritto), da due rappresentanti eletti dei docenti, due rappresentanti eletti dei genitori e da due rappresentanti eletti degli studenti. Il C. di Ist rimane in carica per un triennio. Compito essenziale del C. di Ist. è la cura dell’aspetto economico-gestionale (per es. quanto ai viaggi di istruzione, visite guidate, progetti didattici ecc.). Ciò di concerto con il gestore (confronta C.M. 12-11-55, n°34). Inoltre il C. di Ist. prende in visione e dà la sua necessaria approvazione ai regolamenti, che le assemblee studentesche e dei genitori debbono darsi, al fine di potersi legalmente riunire. Il C. di Ist. esprime al proprio interno la Giunta esecutiva, presieduta dal Preside e composta dai due genitori, da un impiegato di segreteria e da un docente eletto. Compito della Giunta esecutiva è la traduzione in atto delle deliberazioni del C. di Ist.. Infine appartiene al C. di Ist. l’esercizio della potestà sanzionatoria relativa ad allontanamenti dall’Istituto superiori a 15 giorni o fino al termine delle lezioni, nonché, per le mancanze più gravi, la facoltà di escludere l’alunno dallo scrutinio finale con l’eventuale conseguente non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.
· Collegio dei Docenti (C.dei D.). E’composto dal personale docente dell’Istituto ed è presieduto dal Preside. Compito del C.dei D. è l’elaborazione della didattica generale, tanto nei suoi aspetti programmatici quanto nei suoi rilievi docimologici, elaborazione da attuare in collaborazione con il C. di Ist. Il C.dei D. si riunisce istituzionalmente una volta al trimestre in prossimità dell’incontro generale con i genitori.

· Consiglio di Classe (C. di Cl.), costituito dai Docenti di ogni singola classe, nonché da un rappresentante dei genitori della classe e da un rappresentante degli studenti della classe. Compito del C. di Cl. è, con potestà deliberante dei soli docenti, l’attuazione delle operazioni di scrutinio relative alla propria classe. Inoltre il C. di Cl., con potestà deliberante dei soli docenti, elabora la programmazione relativa alla propria classe, vigilando sull’andamento della medesima ed inviando la suddetta programmazione all’approvazione del Collegio dei Docenti. Infine appartiene al C. di Cl. l’esercizio della potestà sanzionatoria relativa ad allontanamenti dall’Istituto non superiori a 15 giorni.
· Consulta degli Studenti (C.S.), costituita da due alunni, eletti dall’intero corpo discente in sua rappresentanza, i quali entrano a far parte dei membri della Consulta Provinciale degli Studenti (C.P.S), eleggibili alla Consulta Regionale degli Studenti (C.R.S.).

Le elezioni relative agli Organi Collegiali avvengono nei tempi stabiliti da Ministero  e sono tenute normalmente entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico.

4) LE STRUTTURE
Le strutture di cui la scuola dispone allo stato attuale sono sufficienti per rispondere alle moderne esigenze didattiche; essa perciò riesce a porsi ed essere un punto di riferimento per i giovani, i cui bisogni non possono essere disattesi.

Ufficio di Presidenza 

Segreteria 

Sala Professori 

Aule scolastiche 

Laboratorio di Scienze (chimica e fisica) – Responsabile di struttura: Prof. D. Saccoccioni

Biblioteca – Responsabile di struttura: Prof.ssa S. Gagliardini

Sala per conferenze, concerti, teatro.

Sala multimediale - Responsabile di struttura: Prof. R. Marzucchini
L’Istituto dispone di n. telefonico e di n. fax., di indirizzo di posta elettronica, di sito internet, di apparecchi televisivi con ricezione parabolica satellitare, di audiovisivi, diaproiettori, lavagna luminosa ecc.

L’Istituto è situato a circa 200 metri dalla Badia Greca ed è raggiungibile con i mezzi pubblici provenienti dai Castelli romani e da Roma con fermata a Grottaferrata–centro a soli cinque minuti di strada.

L’Istituto dispone inoltre di ampi spazi esterni per le varie attività sportive: campi di calcio, tennis, basket, pallavolo e pallamano, oltre che di piazzali per parcheggio interno di autovetture e motocicli.

Responsabile per la sicurezza: Prof. D. Cuccia

B) PARTE NORMATIVA

1) REGOLAMENTO 

TITOLO  I

Attività didattica

Art.1  L’attività didattica viene assunta sul piano operativo come un processo mirato a realizzare l’unità dell’insegnamento e dell’apprendimento. La finalità fondamentale consiste nel garantire a ciascun discente, a misura delle potenzialità dell’Istituto, non un impossibile traguardo standardizzato, bensì un successo culturale proporzionato ai talenti naturali diversi  per ciascuno. Ciò implica che le strutture logiche delle discipline, mediante una opportuna programmazione, siano adeguate alle strutture psicologiche degli alunni, le quali sono individuate e definite attraverso gli interessi, i problemi, i bisogni, le tendenze e le attitudini di sviluppo etico-intellettuale della loro personalità.

Art. 2 L’attività didattica è chiamata a tradurre la metodologia dell’insegnamento in una metodologia dell’apprendimento. La libertà didattica dei docenti, rifiutando in pari tempo ogni sorta di dogmatico immobilismo e lo spirito dello spontaneismo occasionale e frammentario, si potenzia di innovazioni inventive e creative, che siano scientificamente motivate e convergenti con i processi e gli obiettivi dell’apprendimento degli alunni.

Art. 3 I processi di insegnamento e di apprendimento sono attuati attraverso la programmazione didattica, la quale ha carattere collegiale e pubblico. Sede di elaborazione della programmazione per ogni singola classe è il Consiglio di Classe (C di Cl.), che è chiamato a coordinare e unificare i percorsi disciplinari tracciati dai singoli docenti.

Art. 4  Nella fase preparatoria della programmazione gli insegnanti, gli alunni, i genitori possono riunirsi in assemblee comuni o separate per dare un contributo diretto di proposte. Spetta alla componente docenti del C.di Cl. la formulazione definitiva della programmazione didattica per ogni singola classe, da sottoporre all’approvazione del Collegio dei Docenti (C. dei D.).

Art. 5  Il C.di Cl. formula al C.dei D. e al Consiglio di Istituto (C.di Ist.) proposte per le attività integrative di recupero e modalità di attuazione.

Art. 6 La programmazione didattica, al fine di verificare la produttività del sistema scolastico in termini di efficienza e qualità, si articola nelle forme di razionalizzazione, di pianificazione, di certezza attraverso la definizione di criteri organizzativi e la messa in opera degli obiettivi predeterminati.

Art. 7 Il modello curricolare di ogni C.di Cl. non può prescindere dalle seguenti fasi operative: 

· analisi della situazione di partenza 

· individuazione degli obiettivi didattici ed educativi

· selezione dei contenuti disciplinari 

· scelta delle procedure di intervento e dei metodi didattici

· criteri e modalità di verifica

· messa a punto del sistema di valutazione (valutazione di ingresso, valutazione formativa, valutazione sommativa).

Art. 8  La componente docenti del C. di Cl. ha l’obbligo di fissare i tempi delle verifiche periodiche dell’attività didattica della sua classe anche per proporre tempestivamente gli opportuni adeguamenti del lavoro programmato ai diversificati problemi di apprendimento degli alunni.

Art. 9 Spetta esclusivamente alla componente docente del C.di Cl. la conduzione dell’attività didattica della sua classe, degli interventi di coordinamento interdisciplinare, delle iniziative integrative di recupero o di sostegno. Alla medesima componente spetta il compito di verificare e di valutare l’andamento complessivo dell’attività didattica.

Art. 10 Il C. di Cl. può adottare, per la sua classe, un orario modulare flessibile per favorire approcci individualizzati di insegnamento-apprendimento, richiesti dall’impiego di diversificate metodologie didattiche nell’ambito di una o più discipline, e soprattutto delle attività di recupero.

Art. 11 Spetta al C.dei D., quale supremo organo responsabile della programmazione didattico-educativa dell’Istituto, approvare le proposte didattiche dei singoli C.di Cl., di cui nei precedenti art. 3-10.

Art. 12  Su proposta della Presidenza, del C.dei. D, dei Cdi Cl., dei singoli docenti, del C.di Ist. possono essere organizzati corsi di sperimentazione secondo le modalità previste dal DPR 31.05.74 n. 419 e dalla successiva vigente normativa.

I corsi sperimentali possono avere durata biennale (Ginnasio), triennale (Liceo), quinquennale (Ginnasio-Liceo). Per il presente anno scolastico 2010 – 2011 l’Istituto attua le  discipline presenti in questo documento.
Art. 13  Al fine di elevare il livello didattico, pedagogico e culturale dell’Istituto, accanto alle attività curricolari, potrà essere curata, anche in ore pomeridiane, l’organizzazione di seminari, dibattiti, incontri su tematiche di particolare interesse e validità.

TITOLO II

Attività organizzativa e disciplinare

Art. 14  L’iscrizione alle classi dell’Istituto “BENEDETTO XV” è libera ed aperta a tutti coloro che abbiano i titoli necessari. Il solo limite di iscrizione può essere costituito dalla capacità ricettiva dei locali scolastici.

Art. 15  Nelle iscrizioni successive alla IV Ginnasio, il diritto di precedenza spetta agli alunni provenienti dalla medesima classe e ad eventuali ripetenti.

Art. 16  Gli Alunni sono tenuti a rispettare puntualmente gli orari di inizio e di termine delle lezioni giornaliere. L’inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.30. Qualora si verifichi ritardo, l’ingresso dell’alunno ritardatario sarà consentito solo all’inizio dell’ora successiva. Entro il giorno successivo a quello del ritardo, quest’ultimo dovrà comunque essere adeguatamente giustificato. Nel caso di mancata produzione della giustificazione suddetta all’inizio delle lezioni, l’alunno non sarà ammesso a partecipare alle lezioni se non mediante autorizzazione scritta della Direzione dell’Istituto, la quale provvederà alla conservazione delle suddette autorizzazioni, suscettibili di valutazione ai fini della attribuzione del voto di condotta.  

Art. 17 L’entrata in ritardo (non oltre la seconda ora di lezione) deve essere motivatamente autorizzata dai Genitori. L’uscita anticipata rispetto all’orario delle lezioni del giorno non sarà consentita se non per gravi motivi, insorti successivamente all’ingresso a scuola, e previa l’autorizzazione dei genitori per gli alunni di età inferiore ai diciotto anni.

Gli alunni che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età sono esonerati dall’autorizzazione dei genitori, ma devono ugualmente motivare per iscritto la richiesta di entrata in ritardo o uscita anticipata. Le suddette richieste devono essere presentate al Preside o al suo collaboratore al momento dell’ingresso a scuola.

Art. 18 Nel caso in cui il ritardo dell’ingresso a scuola fosse arbitrario e reiterato, la Presidenza ha facoltà di sospendere gli alunni dalla frequenza delle lezioni e comunica tempestivamente il provvedimento disciplinare ai genitori o a chi ne fa le veci.

Art. 19  Le assenze dalle lezioni devono essere giustificate al rientro a scuola dal Preside o dal Docente della prima ora delle lezioni per delega dello stesso Preside.

Gli alunni motiveranno le assenze per iscritto sull’apposito libretto distribuito all’inizio dell’anno scolastico, nel retro della cui copertina uno dei genitori, o chi ne fa le veci dovrà apporre la propria firma alla presenza del Preside o di un suo delegato. 

Art. 20 Gli alunni maggiorenni potranno motivare personalmente, sempre per iscritto, le loro assenze, evitando l’indicazione generica: “motivi di  famiglia” o ”motivi personali”. La Presidenza si riserva la facoltà di non giustificare la o le assenze qualora risultino infondati i motivi addotti dai genitori o dagli alunni.

Nel caso di inadempienza all’obbligo della giustificazione, gli alunni sono tenuti a provvedervi il giorno successivo. Qualora non ottemperino a questo obbligo, potranno essere sospesi dalle lezioni, previa tempestiva comunicazione del provvedimento ai genitori o a chi ne fa le veci. 

Qualora l’assenza dalle lezioni superi continuativamente i cinque giorni, è prescritta oltre alla giustificazione, l’autorizzazione da parte delle autorità sanitarie.

Un numero eccessivo di assenze si ripercuoterà negativamente sull’assegnazione dei crediti scolastici.

Art. 21  Gli Alunni devono collaborare responsabilmente alla disciplina della vita scolastica con comportamenti che rispondano ad esigenze funzionali di ordine e di efficienza.

Essi attenderanno in classe l’arrivo dei docenti a partire dalla prima ora. 

Gli Alunni non possono lasciare l’aula senza il permesso dell’insegnante che consentirà l’uscita di un alunno per volta. 

Se un alunno dovesse allontanarsi dalla scuola di propria iniziativa, sarebbe automaticamente punito mediante uno o più giorni di sospensione. Si fornisce di seguito un prospetto delle caratteristiche essenziali delle forme legittime di sanzioni, disposte in ordine crescente di gravità:

· Nota - erogabile dal docente (può avere ripercussione sul voto di condotta).

· Sospensione fino a quindici giorni – erogabile dal C. di Cl.

· Sospensione superiore ai quindici giorni ed espulsione – erogabile dal C.di Ist.

Gli Alunni che utilizzano motoveicoli o autoveicoli come mezzo di trasporto dovranno procedere con la massima prudenza.

Art. 22  Gli Alunni tra la terza e la quarta ora fruiranno di dieci minuti di interruzione delle attività didattiche. Durante l’intervallo non potranno uscire al di fuori dell’ambito dell’Istituto

Art. 23  L’alunno è direttamente responsabile dei propri libri, quaderni, materiale didattico ed oggetti personali, dei quali avrà particolare cura, evitando di portare in classe somme rilevanti e oggetti di valore.

Art. 24  Gli Alunni sono chiamati a collaborare per la tutela e la conservazione delle strutture e delle suppellettili scolastiche. Qualunque danno recato al patrimonio dell’Istituto deve essere risarcito dai diretti responsabili o da chi ne esercita la patria potestà, e sarà suscettibile di adeguati provvedimenti disciplinari.

Art. 25  Agli Alunni è fatto divieto di accedere e sostare in Sala Professori, negli Uffici di Segreteria e Presidenza senza espressa autorizzazione del Preside o di un suo collaboratore.

E’ inoltre vietato fumare in tutti i locali dell’Istituto, e utilizzare, per qualsiasi motivo, i telefoni cellulari, che dovranno essere tassativamente tenuti spenti durante tutte le ore di lezione.

TITOLO III

Le Assemblee studentesche

Art. 26  Le Assemblee studentesche si distinguono per dettato in Assemblea di classe e Assemblea di Istituto. (DPR 31.05.74 n. 419 - D.L. n. 297 del 16 aprile 94).

Esse costituiscono”occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti”(art. 13, 1 D.L. 297). 

Esse potranno essere convocate durante le ore di lezione, previo tempestivo accordo con i docenti delle ore utilizzate, col consenso esplicito del Preside, su un preciso ordine del giorno, firmato dalla maggioranza degli alunni interessati. 

L’ordine del giorno sarà trascritto dagli studenti sull’apposito registro dei verbali delle Assemblee di Classe o di Istituto, e sarà debitamente firmato dai docenti delle ore in cui avrà luogo l’Assemblea.

Art. 27 Le Assemblee devono darsi, per il loro funzionamento democratico, un regolamento che viene inviato in visione al C.di Ist. e al C.di Pr. Senza tale regolamento le assemblee studentesche non saranno consentite.

Art. 28  L’Assemblea, convocata su un preciso ordine del giorno, elegge in ogni seduta il Presidente, che deve garantire l’esercizio democratico dei diritti degli studenti partecipanti, ed il correlativo servizio d’ordine.

Art. 29  L’eventuale partecipazione all’Assemblea di Istituto di elementi esterni, invitati in qualità di esperti di problemi culturali, sociali artistici scientifici, o altro, deve essere tempestivamente notificata al Preside insieme con gli argomenti all’ordine del giorno, e sottoposta all’approvazione del C.di Ist. Le Assemblee studentesche potranno essere tenute non più di una volta al trimestre.

Art. 30 I Docenti che hanno ceduto le rispettive ore didattiche sono tenuti ad esercitare il dovuto controllo al fine di garantire l’ordinato svolgimento dei lavori all’ordine del giorno dell’assemblea. Qualora non si verificasse tale condizione, essi hanno il potere di sciogliere l’assemblea.

Art. 31 Il Preside ha potere di intervento in qualunque momento e la facoltà di scioglimento nel caso di violazione del regolamento o di constatata impossibilità di un ordinato svolgimento della seduta.

TITOLO IV

Assemblee dei Genitori.

Art. 32 Le Assemblee dei genitori, richieste dai rappresentanti dei Genitori o da un terzo dei Genitori, si distinguono per dettato normativo (DPR 31.05.74 n. 419) in Assemblea di Classe e Assemblea di Istituto. L’Assemblea generale dei genitori deve darsi, per ragioni di funzionamento, un suo regolamento da inviare in visione, almeno cinque giorni prima, al C.di Pr. e al C.di Ist. ed eleggere il proprio Presidente.

Art. 33 I rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di Classe costituiscono il Comitato dei Genitori che rappresenta e surroga l’Assemblea dei genitori

Art.34 Alle Assemblee di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Preside e i Docenti delle rispettive classi.

TITOLO V

Modalità di comunicazione di convocazione.

Art.35 Il Preside comunica con i docenti, con gli alunni e con i genitori nel suo ufficio nelle ore antimeridiane di tutti i giorni. In sua assenza le funzioni informative e comunicative saranno esercitate dai collaboratori della Presidenza, compatibilmente con le rispettive ore di attività didattica. Il Preside comunica con gli studenti mediante circolari o con dirette visite nelle classi.

Art. 36 Gli insegnanti riferiranno ai genitori sull’andamento scolastico dei rispettivi figli nell’ora antimeridiana di disponibilità settimanale, e in incontri pomeridiani prestabiliti con cadenza infratrimestrale. Di detti incontri verrà data comunicazione mediante apposita circolare per tramite dei figli.

Art. 37 La convocazione del Collegio dei Docenti, del C.di Cl e del C di Ist., sarà fatta con un congruo preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla data delle sedute. Porterà anche l’indicazione dell’ordine del giorno.

Art. 38 Le Assemblee studentesche saranno convocate secondo le modalità previste. Di esse dovrà essere data preventiva comunicazione al C.di Pr. con almeno cinque giorni di anticipo sulla data di convocazione (n. 15 giorni di anticipo, qualora vengano invitati esperti esterni). Spetta al Preside comunicare tempestivamente a tutte le classi la data di convocazione e il relativo ordine del giorno.

TITOLO VI

Biblioteca – Laboratorio di scienze – Laboratorio d’informatica

Art. 39 La biblioteca ha lo scopo fondamentale di offrire a tutte le componenti dell’Istituto la possibilità di arricchire e di affinare la preparazione culturale, professionale e personale. L’Istituto ”Benedetto XV” dispone di una piccola biblioteca di circa 2000 volumi, per una ricerca immediata, e utilizza, per maggiori approfondimenti culturali, la stessa grande biblioteca della Badia Greca, gestore dell’Istituto stesso. L’accesso e la fruizione di questo strumento di cultura da parte della comunità scolastica è ordinato dallo specifico regolamento della biblioteca stessa.

L’uso didattico ordinato dei laboratori di scienze e di informatica è anch’esso regolato, come per la biblioteca, da specifiche norme affisse nei locali dei laboratori.

TITOLO VII

Modifiche al Regolamento

Art. 40 Modifiche al presente regolamento potranno essere proposte al Consiglio di Istituto da almeno due terzi di ciascuna componente della Comunità scolastica (docenti / studenti / genitori). 

L’approvazione di eventuali modifiche richiede l’approvazione almeno di due terzi più uno dei suoi membri. 

Le modifiche approvate andranno in vigore a partire dall’anno scolastico immediatamente successivo alla data della approvazione. 

Potranno immediatamente entrare in vigore modifiche di urgente funzionalità deliberate alla unanimità dal C.di Ist.

2) CARTA DEI SERVIZI

La Carta dei servizi è il documento pubblico che, ispirato a criteri di partecipazione, efficienza e trasparenza, definisce insieme strutture, tempi e modalità di fruizione del servizio scolastico; indica poi in forme vincolanti gli standard di qualità, che i soggetti (alunni e genitori) devono potersi attendere nello svolgimento delle varie attività d’Istituto.

Indicazione della sua efficacia sono la coerenza della sua formulazione ed insieme la capacità di offrire concrete risposte di servizio; tale capacità, in ultimo, è misurata dal grado di partecipazione e assunzione di responsabilità da parte di tutti.

La carta dei servizi nella realizzabilità dei suoi criteri di efficienza è vincolata alla possibilità d’uso di strutture adeguate e di personale in grado di assicurare la continuità delle prestazioni specifiche.

L’Istituto nel suo complesso:

· Si impegna ad accogliere in modo sempre disponibile i genitori e gli alunni.

· Si adopera, nel rispetto degli specifici ambiti di competenza, a rimuovere ogni ostacolo o fattore di disagio nella fruizione del servizio, facendo propri i criteri di obiettività ed equità. 

· Promuove la solidarietà ed il superamento dei conflitti interpersonali.

· Vigila sul regolare svolgimento degli impegni assunti.

· Garantisce l’elaborazione e la pubblicazione del P.O.F.
A. Area amministrativa

  L’ufficio di segreteria: 

· Si impegna a fornire, nella persona di un designato, un servizio di consulenza al quale l’utenza può rivolgersi per tutto ciò che attiene a informazioni, richieste specifiche, etc…

· Prolunga e rende flessibili gli orari di ricevimento al pubblico.

· Rilascia certificati a vista o, per quelli a firma del Preside, il giorno successivo alla richiesta.

· Comunica con notifica diretta o mediante pubblicazione all’albo ogni genere di utile informazione relativa alla vita scolastica.

· Agevola, secondo gli obiettivi della trasparenza, l’accesso agli atti amministrativi da parte del pubblico che ne faccia legittimamente richiesta. Si considera legittima richiesta degli atti amministrativi, da parte dei genitori e/o degli alunni, unicamente quella richiesta, la quale dimostri argomentativamente il previo mancato soddisfacimento (da parte dei docenti in particolare o nel loro insieme) degli impegni di notificazione dell’andamento scolastico (= trasparenza della valutazione attuazione delle convocazioni infratrimestrali dei genitori ecc.). Si stabilisce inoltre che gli atti amministrativi possano essere presi in visione dall’interessato (subordinatamente alle ragioni documentate suddette), solo in presenza del possessore e/o redattore dello specifico atto amministrativo (Docente, Preside).

B.  Area didattica 

Le iscrizioni degli alunni sono accolte senza alcuna discriminazione né pregiudizio di religione, razza, etnia, lingua, sesso, condizioni sociali.

La scuola si impegna, nei limiti delle possibilità, a garantire la regolarità e la continuità didattica, riconoscendo in essa un fattore decisivo nella strutturazione del processo educativo.

Nell’organizzare l’orario delle lezioni ci si atterrà ai criteri di efficienza, di efficacia e di equilibrio per la distribuzione razionale del carico degli impegni scolastici.

Per ogni disciplina, genitori ed alunni sono informati del percorso didattico e degli obiettivi formativi generali.

In caso di insuccesso scolastico gli stessi, mediante opportuni incontri, sono costantemente messi al corrente delle ragioni del deficit, così pure delle strategie (modalità e tempi) che si intendono attivare per il suo recupero.

La scuola istituisce corsi di recupero e di sostegno secondo le modalità e i tempi proposti dai Consigli di Classe, approvati dal Collegio dei Docenti, deliberati dal Consiglio di Istituto quanto all’aspetto economico-gestionale.

La libertà di insegnamento trova nella promozione umana e nello sviluppo armonico della personalità, nonché nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali, il suo standard oggettivo di qualità.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico, soprattutto per i docenti.

La scuola deve essere pensata come luogo fisico della socializzazione finalizzato alla promozione umana, culturale, civile e religiosa. In tal senso gli organi scolastici si impegnano a garantire la concreta possibilità, la semplificazione delle procedure formali per la richiesta d’uso delle strutture scolastiche, al di fuori dell’orario scolastico. 

L’istituto, in quanto scuola di ispirazione cattolica, fa moralmente obbligo a tutti gli alunni di seguire il corso di cultura religiosa. 

Istituisce inoltre momenti di incontro (Consigli di Classe, ore di ricevimento) tra docenti, genitori e alunni, finalizzati allo scambio di utili informazioni. Comunica con tempestività ai genitori le assenze ingiustificate o prolungate dei propri figli. (vedi sopra REGOLAMENTO art.16 e ss.). 

C. Collegamento con la realtà sociale, culturale, economica del territorio

Grottaferrata è costituita da una comunità, situata a Sud di Roma, tra i Castelli Romani, sorta originariamente attorno alle mura della millenaria Badia Greca, ospitante una raccolta artistica, un celebre laboratorio di restauro del libro ed una biblioteca specializzata nei settori dell’Oriente cristiano e della storia del territorio tuscolano. 

La odierna realtà socio-culturale-economica del territorio di Grottaferrata rivela una certa eterogeneità ed è caratterizzata da: 

· Recente espansione edilizia di carattere medio alta.

· Incremento della popolazione (trasmigrazione di nuove famiglie dalla capitale).

· Sovrapposizione del ceto medio borghese, impegnato nel terziario, all’originario assetto socio-economico-culturale di tipo agricolo.

· Progressiva scomparsa delle attività tradizionali.

· Involuzione dell’artigianato, ed evoluzione del turismo e del commercio in forme moderne.

· Progressivo innalzamento del livello culturale.

· Carenza di infrastrutture di tipo sociale, sportivo e aggregativo.

Al fine di un’auspicabile recupero e di una salutare promozione delle attività tradizionali criptensi, occasioni di crescita umana e cristiana per le nuove generazioni, la nostra istituzione scolastica dichiara la propria ampia apertura a congrue iniziative di formazione, da attuare in collaborazione con le amministrazioni comunale, provinciale e regionale. 

Dal punto di vista scolastico il territorio presenta: 

· Scuole materne: due statali e due non statali paritarie, gestite da enti religiosi;

· Scuole elementari: due statali e due non statali paritarie, gestite da enti religiosi;

· Scuole Medie inferiori: due statali e due paritarie non statale, gestita da ente religioso;

· Liceo scientifico: uno statale e uno paritario;

· Liceo artistico paritario;

· I.T.C. IGEA. paritario

· Istituto Tecnico Agrario

Il nostro Istituto è in particolare collegamento con le Scuole secondario di primo grado del territorio, soprattutto per il servizio di “orientamento” per la scelta della Scuola secondaria di secondo grado.

C) PARTE DIDATTICA
1) LINEE EDUCATIVO-DIDATTICHE GENERALI (BIENNIO)

I Docenti del Ginnasio hanno concordato la propria programmazione didattica tenendo conto delle finalità educative specifiche del biennio del Liceo classico, che mirano allo sviluppo della personalità e alla formazione socio-culturale di ciascuno studente mediante l’attivazione di motivati processi di apprendimento atti ad acquisire conoscenze e soprattutto a potenziare capacità logiche e di valutazione e rielaborazione del sapere. 

Al fine di consentire ad ogni alunno un apprendimento, per quanto possibile, rispettoso dei suoi ritmi, i docenti hanno definito una programmazione per obiettivi, il cui conseguimento avverrà con gradualità, utilizzando come strumenti i contenuti e le metodologie disciplinari.

I Docenti si impegnano a verificare periodicamente il rapporto intercorrente tra finalità generali e specifiche, obiettivi di apprendimento, contenuti e modalità didattiche, allo scopo di registrare, il raggiungimento o meno degli obiettivi proposti e di intervenire tempestivamente, sostenendo i più incerti e potenziando i più capaci. Nello stesso tempo si preoccuperanno di chiarire l’identità del singolo studente tanto sul piano del profitto quanto su quello della crescita personale e sociale, al fine di giungere ad una valutazione tanto formativa, quanto sommativa, il più possibile serena e obiettiva.

Obiettivi educativi:

· Acquisire un metodo rigoroso di studio e di lavoro.

· Prendere coscienza del proprio patrimonio e della propria identità culturale attraverso il recupero della storia passata e la conoscenza della realtà contemporanea, sia nazionale che internazionale.

· Essere disponibili, nei rapporti interpersonali, all’ascolto dell’altro e ad un aperto confronto di opinioni e posizioni nel rispetto delle leggi democratiche.
· Essere disposti alla comprensione e alla integrazione interculturale in un atteggiamento di accettazione e di valorizzazione nei confronti della persona altrui.

· Acquisire un atteggiamento autonomo e critico nei confronti della realtà e della cultura.

Obiettivi cognitivi: 

· Essere in grado di esprimersi in forma corretta, chiara e coerente;

· Acquisire la capacità di codificare e decodificare messaggi verbali e non verbali;

· Sviluppare la capacità di problematizzare, formulare ipotesi, selezionare e confrontare dati, proporre soluzioni e trarre conclusioni;

· Acquisire la capacità di lettura, analisi, e interpretazione di un testo;

· Organizzare e coordinare le informazioni;

· Procedere alla formulazione dei concetti, dando prova di capacità di astrazione e di concretizzazione;

· Acquisire un ordine mentale comportamentale;

· Riuscire a condurre a termine un lavoro, pianificandone le fasi operative;

· Impostare correttamente il lavoro individuale e di gruppo;

· Avere le fondamentali coordinate storico geografiche.

· Metodologia:
Al fine di perseguire gli obiettivi sopraindicati, pur nella specificità delle discipline, i Docenti del biennio stabiliscono di adottare una metodologia unitaria e comune. Si privilegerà un approccio induttivo che stimoli gli alunni a formulare ipotesi di soluzione ai problemi, per condurli a ricomporre in una visione globale gli elementi costitutivi delle discipline.

Nei casi in cui si riscontreranno però dei rallentamenti o difficoltà nell’apprendimento, si ricorrerà al metodo deduttivo o alla lezione frontale.

Verifiche e valutazione:

Dalle linee portanti del progetto didattico complessivo risulta chiaro che la valutazione scolastica non si può risolvere nel semplice giudizio di merito da attribuirsi agli alunni in base ai risultati conseguiti. Si ritiene infatti che la valutazione:

· fornisca un controllo non solo sui prodotti (se i risultati corrispondono agli obiettivi), ma anche sui processi (se c’è riflessione sul proprio apprendimento)

· abbia una funzione di controllo sull’intero processo di apprendimento-insegnamento e quindi sia uno degli elementi che regola la programmazione didattica e l’attività che la mette in atto nelle classi: individuando le condizioni di una classe per poter avviare una procedura didattica efficace, verificando il grado di avanzamento a cui sono pervenuti i singoli alunni e la classe nel suo insieme;

· abbia funzione di stimolo di processi di tipo “metacognitivo”

· porti gli alunni a riconoscere il proprio modo di apprendere e alla consapevolezza dei propri cambiamenti.

La valutazione non può limitarsi ad osservare il percorso dell’alunno e a registrarne i risultati conseguiti, ma deve essere in grado di individuare le cause che provocano risultati fallimentari, per poter predisporre strategie idonee di recupero e piani di intervento differenziati secondo i problemi.

Nella pratica didattica vi sono due momenti strettamente legati tra loro:

Verifica formativa, se si tratta di una verifica che si svolge contestualmente al percorso di insegnamento-apprendimento con lo scopo di avere informazioni su come lo studente apprende, per orientare e adattare il processo formativo in maniera che sia più efficace.

Verifica sommativa, se si tratta di una verifica volta soprattutto ad accertare se le competenze che caratterizzano il curricolo di una disciplina in un certo tratto del percorso sono state acquisite, e se sono stati raggiunti i livelli di sufficienza previsti.

Tutte le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione, e realizzate in modo da accertare con sufficiente chiarezza quali delle competenze proposte l’alunno sia stato in grado di raggiungere.

La valutazione non può che essere trasparente, se sono chiari e condivisi i criteri attraverso cui viene espresso il giudizio, ma ci deve essere anche una prassi concreta della comunicazione, altrimenti la valutazione perderebbe la sua efficacia di elemento regolare del processo formativo.

Una comunicazione corretta permette di individuare:

· Gli aspetti positivi o negativi della prova;

· Le possibili cause dell’insuccesso;

· Attività per il recupero;

· Il livello di apprendimento raggiunto anche in termini di debiti e crediti in modo che ne derivino una serie di esiti positivi;

· Il giudizio espresso è in grado di stimolare un confronto educativo, un dialogo che fornisca anche ulteriori informazioni sia all’insegnante che al discente;

· Lo studente è condotto a riflettere sul proprio rendimento per avere la capacità di riconoscere come valido il giudizio valutativo;

· Lo studente comprende le spiegazioni, e mette in atto i consigli formulati.

La prassi della comunicazione è legata ovviamente volta per volta agli esiti disciplinari; ma è anche un compito del Consiglio di Classe e deve avere come destinatari alunni e genitori

Interventi didattici educativi integrativi (IDEI)

La programmazione prevede già nella sua strutturazione attività di sostegno e di recupero, sia nel momento in cui si predispongono le attività didattiche e si strutturano le sequenze di apprendimento, sia in dipendenza dalle ricorrenti attività di valutazione (del prodotto e del processo).

Le Attività di sostegno sono attività di rinforzo che nello sviluppo del curricolo aiutano lo studente in difficoltà a raggiungere gli obiettivi previsti.

Sono attività che fanno parte integrante dell’orario di lezione; esse, tuttavia, devono essere percepite da studenti e genitori nella loro specificità.

Il Recupero è volto all’acquisizione di conoscenze e competenze (previste nel curricolo come prerequisiti o come obiettivi) non presenti o non conseguite. Per il recupero sono previsti tempi ulteriori rispetto all’orario di lezione.

La scuola, nel rispetto delle norme attualmente in vigore, utilizza tutti gli spazi di autonomia disponibili per diversificare e rendere efficaci gli interventi sia di sostegno che di recupero, e si impegna a rafforzare l’idea di una programmazione che, secondo le concrete esigenze di una didattica differenziata, tenga conto altresì conto di attività di approfondimento.

Le attività di recupero sono da realizzare preferibilmente nel periodo novembre-gennaio e in secondo tempo nel mese di marzo, attraverso soluzioni organizzative e didattiche diverse miranti ad innalzare il successo scolastico. Possono inoltre essere proposte quindi attività rivolte alla classe nel suo insieme, concentrate in spazi di “Pausa didattica” in cui si rallenta lo sviluppo della programmazione per operare in direzione del recupero e del consolidamento delle conoscenze. 

2) LINEE EDUCATIVO-DIDATTICHE GENERALI  (TRIENNIO)
I docenti del triennio liceale, consapevoli che l’odierna scienza pedagogica offre agli operatori scolastici lo strumento della programmazione educativa e didattica, e che tale strumento si è andato affinando tanto da divenire valido e affidabile, espongono qui di seguito le linee programmatiche. Tali linee fondamentali sono espressione di una azione sinergica che si snoda secondo questo iter: 

Obiettivi generali dell’insegnamento. 

Obiettivi generali del triennio.

Il metodo.

Gli strumenti. 

La verifica.

La valutazione.

Il tutto nell’ottica di una scuola, vista come sistema di educazione, dove ogni elemento non va considerato separatamente, ma come fatto integrante.

Obiettivi generali dell’insegnamento. 

· Coscienza della propria dignità umana e cristiana;
· Atteggiamento di collaborazione con l’istituzione scolastica;
· Acquisizione di un metodo scientifico di studio e di lavoro, attraverso l’osservazione, la raccolta dei dati, l’elaborazione di un’ipotesi e la verifica della stessa;

· Sviluppo di capacità logiche ed espressive;

· Potenziamento delle capacità di giudizio autonomo, attraverso l’integrazione della cultura esterna e la cultura interna fino a pervenire ad una coscienza sociale, che consenta un inserimento consapevole e responsabile nel mondo del lavoro nel rispetto di sé e degli altri;

· Consapevolezza del “sapere”.

Obiettivi generali del triennio

· Acquisizione di conoscenze di base;

· Capacità di comprensione dei contenuti e dei testi;

· Acquisizione della consapevolezza motivazionale dello studio delle singole discipline;

· Acquisizione della dimensione storica delle discipline;

· Interiorizzazione e personalizzazione delle tematiche affrontate;

· Utilizzazione delle conoscenze già acquisite per dare una risposta ai nuovi problemi;

· Acquisizione della capacità di analisi;

· Sviluppo e potenziamento delle capacità di sintesi;

· Acquisizione di autonomia di giudizio e di capacità critiche ;

· Formazione di una coscienza individuale e sociale;

· Maturazione delle capacità organizzative di studio;

· Acquisizione delle capacità di motivare le scelte alla luce del proprio bagaglio culturale;

· Capacità di leggere gli avvenimenti, cogliendone in essi causa-effetto;

· Affinamento della produzione di tipologie testuali conformi alle esigenze del nuovo Esame di Stato.

Metodi

“Scopo dell’educazione non è quello di aumentare la quantità di nozioni del ragazzo, ma di creargli la possibilità di inventare e scoprire, per creare uomini che siano capaci di fare cose nuove” (Piaget). Questa affermazione permette di focalizzare un problema fondamentale che si pone nell’ambito della metodologia di insegnamento: insegnare è fornire informazioni e nozioni il maggior numero possibile? O è piuttosto creare delle situazioni di apprendimento in cui il ragazzo è invitato a scoprire, e a “saper fare”? La risposta è ovvia: l’insegnante deve fornire al ragazzo i concetti epistemologici della disciplina, far sì che essi vengano compresi a fondo e messi in relazione tra loro, evitando che restino mere informazioni memorizzate; si faciliterà così la formazione, nella mente del ragazzo, di strutture cognitive cioè l’organizzazione di concetti su un dato argomento e ciò permetterà da un canto un successivo approfondimento, dall’altro la possibilità di mettere in relazione quanto appreso con sempre nuovi concetti, senza mai modificare però l’idea del concetto iniziale. Il ragazzo crescerà allora culturalmente, diventerà protagonista del processo educativo.

Tale metodologia verrà dai docenti calibrata riguardo ai contenuti e ai livelli di apprendimento, tenendo presenti i livelli di partenza delle singole classi. 

Questi livelli serviranno anche per verificare la programmazione in itinere, costituendo un continuo punto di riferimento e di confronto.

La programmazione dei contenuti per disciplina sarà articolata in tre trimestri.

Posto quanto sopra, gli strumenti nell’iter educatico-didattico sono: la lezione frontale, i lavori di gruppo, la ricerca interdisciplinare, il problem solving, la lezione dialogica, gli approfondimenti individuali. In questo contesto si ricercheranno le migliori strategie di coinvolgimento degli alunni che non saranno fruitori passivi ma veri protagonisti del percorso formativo.

Strumenti

Strumenti si ritiene possano essere, a discrezione dei docenti, schemi alla lavagna, audiovisivi da commentare o su cui relazionare, materiali di approfondimento, ricerche su particolari problematiche, strategie di lettura della realtà socio.culturale con l’utilizzo di esperienze anche extra scolastiche, coerenti con le scelte programmatiche (con particolare riferimento al territorio).

Si inquadreranno in quest’ultimo punto attività varie quali proiezioni, rappresentazioni teatrali, itinerari culturali, gite di istruzione, conferenze, partecipazione a rappresentazioni teatrali, e a proiezioni di film all’esterno della scuola, incontri con docenti universitari.

All’interno della scuola si tengono periodicamente incontri culturali patrocinati da associazioni, quali “Il Domenichino”. Inoltre la scuola medesima organizza una propria originale attività filodrammatica.

Verifiche e valutazioni

Dalle linee portanti del progetto didattico complessivo risulta chiaro che la valutazione scolastica non si può risolvere nel semplice giudizio di merito da attribuirsi agli alunni in base ai risultati conseguiti. Si ritiene infatti che la valutazione:

I. fornisca un controllo non solo sui prodotti (se i risultati corrispondono agli obiettivi), ma anche sui processi (se c’è riflessione sul proprio apprendimento);

II. abbia una funzione di controllo sull’intero processo di apprendimento-insegnamento e quindi sia uno degli elementi che regola la programmazione didattica e l’attività che la mette in atto nelle classi: individuando le condizioni di una classe per poter avviare una procedura didattica efficace, verificando il grado di avanzamento a cui sono pervenuti i singoli alunni e la classe nel suo insieme;

III. abbia funzione di stimolo di processi di tipo “metacognitivo”;

IV. porti gli alunni a riconoscere il proprio modo di apprendere e alla consapevolezza dei propri cambiamenti.

La valutazione non può limitarsi ad osservare il percorso dell’alunno e a registrarne i risultati conseguiti, ma deve essere in grado di individuare le cause che provocano risultati fallimentari, per poter predisporre strategie idonee di recupero e piani di intervento differenziati secondo i problemi.

Nella pratica didattica vi sono due momenti strettamente legati tra loro:

Verifica formativa, se si tratta di una verifica che si svolge contestualmente al percorso di insegnamento-apprendimento con lo scopo di avere informazioni su come lo studente apprende, per orientare e adattare il processo formativo in maniera che sia più efficace.

Verifica sommativa, se si tratta di una verifica volta soprattutto ad accertare se le competenze che caratterizzano il curricolo di una disciplina in un certo tratto del percorso sono state acquisite, e se sono stati raggiunti i livelli di sufficienza previsti.

Tutte le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione , e realizzate in modo da accertare con sufficiente chiarezza quali delle competenze proposte l’alunno sia stato in grado di raggiungere.

La valutazione non può che essere trasparente, se sono chiari e condivisi i criteri attraverso cui viene espresso il giudizio, ma ci deve essere anche una prassi concreta della comunicazione, altrimenti la valutazione perderebbe la sua efficacia di elemento regolare del processo formativo.

Una comunicazione corretta permette di individuare:

· Gli aspetti positivi o negativi della prova.

· Le possibili cause dell’insuccesso.

· Attività per il recupero.

· Il livello di apprendimento raggiunto anche in termini di debiti e crediti in modo che ne derivino una serie di esiti positivi.

· Il giudizio espresso è in grado di stimolare un confronto educativo, un dialogo che fornisca anche ulteriori informazioni sia all’insegnante che al discente.

· Lo studente è condotto a riflettere sul proprio rendimento per avere la capacità di riconoscere come valido il giudizio valutativo.

· Lo studente comprende le spiegazioni, e mette in atto i consigli formulati.

La prassi della comunicazione è legata ovviamente volta per volta agli esiti disciplinari; ma è anche un compito del Consiglio di Classe e deve avere come destinatari alunni e genitori.

Interventi didattici educativi integrativi (IDEI)

La programmazione prevede già nella sua strutturazione attività di sostegno e di recupero, sia nel momento in cui si predispongono le attività didattiche e si strutturano le sequenze di apprendimento, sia in dipendenza dalle ricorrenti attività di valutazione (del prodotto e del processo).

Le Attività di sostegno sono attività di rinforzo che nello sviluppo del curricolo aiutano lo studente in difficoltà a raggiungere gli obiettivi previsti.

Sono attività che fanno parte integrante dell’orario di lezione; esse, tuttavia, devono essere percepite da studenti e genitori nella loro specificità.

Il Recupero è volto all’acquisizione di conoscenze e competenze (previste nel curricolo come prerequisiti o come obiettivi) non presenti o non conseguite. Per il recupero sono previsti tempi ulteriori rispetto all’orario di lezione.

La scuola, nel rispetto delle norme attualmente in vigore, utilizza tutti gli spazi di autonomia disponibili per diversificare e rendere efficaci gli interventi sia di sostegno che di recupero, e si impegna a rafforzare l’idea di una programmazione che, secondo le concrete esigenze di una didattica differenziata, tenga conto altresì conto di attività di approfondimento.

Le attività di recupero sono da realizzare preferibilmente nel mese di inizio della attività scolastica e in secondo tempo nel mese di marzo, attraverso soluzioni organizzative e didattiche diverse miranti ad innalzare il successo scolastico. Possono inoltre essere proposte quindi attività rivolte alla classe nel suo insieme, concentrate in spazi di “Pausa didattica” in cui si rallenta lo sviluppo della programmazione per operare in direzione del recupero e del consolidamento delle conoscenze. 

3) CRITERI COMUNI DI VALUTAZIONE

Al fine di pervenire ad una valutazione omogenea e affinché la valutazione stessa possa rispondere a criteri di assoluta trasparenza, si elencano qui di seguito i criteri comuni di valutazione
Prove orali

VOTO 10/9. Capacità argomentativa, di collegamento interdisciplinare, garbo espositivo, rielaborazione personale e critica, autonomia di giudizio
VOTO 8. Valide capacità logiche di analisi e sintesi, rielaborazione critica, approfondimento dei concetti presentati in forma organica e coerente;

VOTO 7. Comprensione ed assimilazione organica dei concetti ed esposizione organica e corretta delle informazioni;

VOTO 6. Comprensione ed assimilazione dei concetti esposti in forma corretta;

VOTO 5. Conoscenza frammentaria degli argomenti e del registro linguistico.

Prove scritte

Italiano

VOTI 9-10. Eleganza stilistica, capacità critica e di rielaborazione personale, coerenza logica interna, capacità argomentativa, coerenza con la traccia, validità delle conoscenze, correttezza ortografica, morfosintattica e lessicale.
VOTO 8. Capacità critica e di rielaborazione personale, coerenza logica interna, capacità argomentativa, coerenza con la traccia, validità delle conoscenze, correttezza ortografica, morfosintattica e lessicale.
VOTO 7. Coerenza logica interna, capacità argomentativa, coerenza con la traccia e validità delle conoscenze.

VOTO 6. Coerenza con la traccia, validità delle conoscenze. 
VOTO 5. Correttezza ortografica, morfosintattica e lessicale, trattazione generica ma coerente del problema.
Latino - Greco

VOTI 9-10. Competenza morfosintattica, corretta interpretazione del testo, espressione italiana stilisticamente elegante. 
VOTO 8. Competenza morfosintattica, corretta interpretazione del testo, adeguata espressione italiana. 
VOTO 7. Competenza morfosintattica, corretta interpretazione del testo. 
VOTO 6. Competenza morfosintattica, interpretazione generale del testo. 

VOTO 5. Competenza morfosintattica, interpretazione frammentaria del testo. 

Matematica (Primo biennio)

VOTI 9/10. Rielaborazione e approfondimenti personali delle conoscenze, coerenza logica delle argomentazioni, spiccata abilità nel problem solving, correttezza del calcolo simbolico e numerico, linguaggio tecnico adeguato ed esposizione sintatticamente corretta.

VOTO 8. Rielaborazione personale delle conoscenze, coerenza logica delle argomentazioni, abilità nel problem solving, correttezza del calcolo simbolico e numerico, linguaggio tecnico adeguato ed esposizione sintatticamente corretta.

VOTO 7. Rielaborazione personale delle conoscenze, coerenza logica delle argomentazioni, correttezza del calcolo simbolico e numerico, linguaggio tecnico adeguato ed esposizione sintatticamente corretta.

VOTO 6. Coerenza logica delle argomentazioni, sostanziale correttezza del calcolo simbolico e numerico, linguaggio tecnico adeguato ed esposizione sintatticamente corretta.

VOTO 5. Argomentazioni non del tutto coerenti, calcolo simbolico-numerico parzialmente incompleto o errato, linguaggio tecnico non del tutto adeguato.

Valutazioni insufficienti 

Al di sotto del voto cinque è necessario enucleare analiticamente i diversi tipi di difficoltà, che gli alunni possono incontrare, ai fini di una precisa valutazione diagnostica e di un recupero opportunamente individualizzato. Ciò secondo il seguente prospetto:

1. Difficoltà di esprimere con chiarezza e con ordine i concetti.

2. Inadeguata competenza morfosintattica e lessicale.

3. Difficoltà argomentativa.

4. Lacune orto-morfo-sintattiche.

5. Difficoltà di analisi, di sintesi, di interpretazione del testo

6. Difficoltà di organizzare e coordinare le informazioni.

7. Mancata acquisizione dell’abilità di ricodificare in lingua italiana.

8. Preparazione non omogenea.

9. Difficoltà di astrazione, lacune di base.

4) ATTIVITA’ DI SOSTEGNO – INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI (legge N. 104 del 5 febbraio 1992)
La personalizzazione della didattica è particolarmente necessaria per questi alunni: a tale scopo viene redatto un profilo dinamico funzionale (sulla base della diagnosi funzionale elaborata dalla asl di provenienza) e un piano educativo individualizzato (PEI).

Redigere il PEI è compito dei docenti, in collaborazione con gli operatori socio-sanitari e con la famiglia.

Obbiettivi del PEI:

Soddisfare i bisogni peculiari di apprendimento dello studente, anche attraverso un  programma didattico del tutto diverso da quello della classe (= PEI differenziato); 

Aiutare l’alunno a sentirsi a proprio agio, promuovendo l’amicizia con i compagni;

Sostenere l’alunno con metodi e strumenti a lui adatti.

La scelta a favore di un PEI di classe o di un PEI differenziato determina conseguenze per la valutazione: al termine del ciclo di studi gli alunni con PEI di classe potranno ottenere un titolo di studi del tutto conforme a quello degli altri alunni; per gli alunni con PEI differenziato, proposto dal Consiglio di classe e formalmente accettato da parte della famiglia, al termine dell’a.s. l’ammissione alla classe successiva comporterà l’annotazione in calce alla pagella, secondo la quale annotazione la valutazione è riferita al PEI differenziato e non ai programmi ministeriali (art.4 del O.M. n.128 del 20 aprile 2000).

Anche in relazione agli esami di stato i candidati con PEI differenziato svolgeranno prove su misura volte al rilascio di un attestato che certifichi il raggiungimento degli obbiettivi individuati nel PEI.

I criteri per l’attribuzione del CREDITO SCOLASTICO sono fissati dalle norme ministeriali, integrate da norme d’Istituto, rinvenibili presso la Segreteria.

5) – PROFILO D’INDIRIZZO

LICEO CLASSICO
orario settimanale
	Materie di insegnamento
	
	IV Gin
	V Gin
	Tot. ore
	
	I  Liceo
	II  Liceo
	III Liceo
	Tot. ore

	Religione
	
	1
	1
	2
	
	1
	1
	1
	3

	Lingua e Lettere Italiane
	
	4
	4
	8
	
	4
	4
	4
	12

	Lingua e Lettere Latine
	
	5
	5
	10
	
	4
	4
	4
	12

	Lingua e Lettere Greche
	
	4
	4
	8
	
	3
	3
	3
	9

	Lingua e Letteratura Straniera Inglese
	
	3
	3
	6
	
	2
	2
	2
	6

	Lingua e Letteratura Straniera Spagnola
	
	2
	2
	4
	
	2
	2
	2
	6

	Storia
	
	3
	3
	6
	
	3
	3
	3
	9

	Filosofia
	
	*
	*
	*
	
	3
	3
	3
	9

	Diritto ed Economia
	
	1
	1
	2
	
	1
	1
	1
	3

	Geografia
	
	Sto.
	Sto.
	*
	
	*
	*
	*
	*

	Scienze Naturali
	
	2
	2
	4
	
	4
	3
	2
	9

	Matematica
	
	3
	3
	6
	
	3
	2
	2
	7

	Fisica
	
	*
	*
	*
	
	*
	2
	3
	5

	Storia dell’Arte
	
	*
	*
	*
	
	1
	1
	2
	4

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	4
	
	2
	2
	2
	6

	
	Totale ore/classe:
	
	30
	30
	60
	
	33
	33
	34
	100


D) OFFERTA FORMATIVA 2011-2012

Premessa
Per il presente anno scolastico 2011-12 il nostro Istituto presenta alcuni delineati Progetti didattici ad integrazione dell’attività curricolare.

Se ne dà qui breve notizia, rinviando, ai fini di una trattazione più ampia, alla programmazione specifica, che i responsabili di ciascun progetto forniranno nei momenti adeguati

PROGETTI

Premessa: Si fa presente che tutti i corsi non rientrano nei costi della retta scolastica e che verranno attivati solamente se vi sarà un numero congruo di partecipanti. Il costo del singolo corso dipende dal numero di partecipanti e viene comunicato prima dell’attivazione del corso stesso.
A) COME E’ FATTO E COME FUNZIONA IL COMPUTER

(Prof. Danilo Saccoccioni)

Obbiettivi

Il corso intende fornire le conoscenze base che consentano un utilizzo consapevole dei sistemi elettronici digitali, in particolare dei computer, spesso visti solo come “scatole nere” dal funzionamento ignoto; ciò è particolarmente vero per gli studenti del liceo classico, che non hanno mai avuto nel curriculum di studi un insegnamento dell’informatica di base.

Partendo da una breve storia dei sistemi automatici di calcolo, saranno illustrati la struttura ed il funzionamento della macchina di von Newman, alla base dei moderni calcolatori (CPU, unità di memoria, unità di input/output). Saranno fornite nozioni elementari di logica binaria del calcolatore, accennando alle più semplici reti logiche. Infine, dopo aver mostrato le problematiche relative alla programmazione, verrà realizzato un semplice interfacciamento alla porta parallela del computer.

Modalità di svolgimento

Saranno previste sedici lezioni da un’ora e mezza ciascuna; ogni lezione sarà svolta nel laboratorio di fisica, in modo che gli alunni possano ispezionare visivamente la struttura interna di un calcolatore reale e realizzare semplici esperimenti per comprenderne il funzionamento.

La valutazione del corso terrà conto sia della frequenza sia dell’esito della discussione orale di una tesina (di almeno tre pagine) che approfondisca un tema a propria scelta fra quelli trattati.

Destinatari

La partecipazione al corso non richiede particolari requisiti. Le lezioni sono aperte a tutti gli alunni di tutte le classi.

Gli alunni che disturbano saranno esclusi dal corso, a discrezione del docente.
B) EBRAICO BIBLICO

(Prof. M. Paparozzi)

Il corso ha durata biennale e si tiene ogni venerdì dalle ore 15.30 alle ore 17.00 . Lo scopo del corso è mettere in grado i corsisti di leggere testi in prosa di normale difficoltà (ci si propone di poter leggere, alla fine del secondo anno, il Libro di Ruth e altri testi narrativi).

Saranno fornite ai corsisti fotocopie tanto per l’aspetto teorico quanto per le esercitazione pratiche. Il corso è aperto a tutti gli interessati, anche ai genitori.

C) CORSO DI ESEGESI NEOTESTAMENTARIA

Il corso si collega al “Corso di introduzione alla lettura critica della Bibbia” tenuto nello scorso anno scolastico 2008-09, ma non lo presuppone: i principi di analisi saranno ricavati induttivamente dalla lettura diretta e continua del testo. E’ necessaria una Bibbia completa (per chi conosce il greco è utile una edizione bilingue greco-italiana del Nuovo Testamento, ma non è indispensabile). Il corso si tiene ogni Venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.30 a partire da novembre fino

alla metà di maggio; non ha durata prevedibile, nel senso che continuerà fino a

completamento del testo, se necessario anche nel/nei prossimo/i anno/i scolastico/i (sempre che il docente sia vivo e ancora sano di mente…).

D) CORSO DI LETTURA DEL TEATRO GRECO ANTICO

Il corso, tenuto dal M° Mario Magi, ha come scopo l’avvicinamento degli studenti, in maniera più dettagliata ed approfondita, al teatro classico dell’antica Grecia, indagando, nella lettura recitata del gruppo, gli aspetti sociali, politici, religiosi e più in generale culturali dell’antica Grecia e della sua fondamentale e fondate cultura.

D) CORO 

Il corso, tenuto dal M° Romeo Ciuffa, ha come scopo l’avvicinamento degli studenti alla pratica corale e all’istituzione di un coro stabile d’Istituto. Durante il corso, che con inizio a novembre si concluderà a fine anno scolastico, verranno affrontate in due giorni a settimana (martedì e giovedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00) l’impostazione della voce, la teoria musicale necessaria, la costituzione passo dopo passo di un repertorio che andrà dal gregoriano alla polifonia contemporanea.

3. OFFERTA FORMATIVA ULTERIORE
A) VIAGGI  DI  ISTRUZIONE
L’Istituto, con modalità da definire in sede di C.di Ist., ha in animo l’organizzazione dei seguenti viaggi di istruzione:

· In dicembre: a Roma, la visita  di una Mostra o Museo.

· In gennaio:  partecipazione ad una rappresentazione teatrale o cinematografica. 
· In marzo: viaggio di istruzione in Grecia della durata di 5-6 giorni.

I partecipanti ai suddetti viaggi di istruzione:

· avranno ben presente la finalità educativa sopra esposta;

· manterranno un comportamento conforme ai dettami disciplinari del POF.

B) GIORNALE
Progetto “Il giornale in classe”

C)  ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO
Come in passato, a vantaggio degli alunni delle ultime due classi liceali si cureranno precisi incontri di Orientamento universitario, in collaborazione specialmente con l’Università Cattolica del S.Cuore (Medicina e Scuole Paramediche) e con l’Università Europea di Roma (Storia, Giurisprudenza, Economia e Commercio, Psicologia) presso la quale è anche possibile eseguire un test psico-attitudinale. 
E) PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Il Coordinatore didattico

Visto il D.M. n. 5841/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti il D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

Stipula, a nome della scuola, con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità con il quale

IL LICEO CLASSICO PARITARIO “BENEDETTO XV” SI IMPEGNA A:

. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno studente;

. offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

. offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;

. favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;

. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

. prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature;

. rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curriculum, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;

. accettare, aiutare  e rispettare gli altri i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti;

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

. valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;

. rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;

. discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica.

L’ISCRIZIONE AL LICEO CLASSICO PARITARIO “BENEDETTO XV” PRESUPPONE LA VISIONE  E L’ACCETTAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO. PRESUPPONE POI NECESSARIAMENTE LA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL “PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA” DA PARTE DELL’ALUNNO E DELLA FAMIGLIA.

Si rammenta che il Consiglio di Istituto resta la sede istituzionale sia per l’attuazione delle iniziative correnti, sia per la proposta di iniziative future.

Il Dirigente Scolastico

                          Prof. Carmelo Pandolfi

· Copia integrale del P.O.F. è disponibile in Segreteria e nel sito www.benedettoxv.it 
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